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Nel XXVI Anniversario -del a Rivo 1zione . Russa 
mondo vedono sorgere ·l'aurora i pOpol~ di tutto il 

della. vittoria della libertà dell'indipendenza na-zionale 
l laooratori e gli spiriti liberi di tutto 

il mondo solen111irzano, in q~esti giorni, 
. a 26° anniversario .della rivoluzione so­
vietica. 

Il cammino percorso dci~ popoli del­
l'U.R.S.S. durante questi 26 anni; i for­
midabili os.tac;oli supercrfi, gli immensi ri­
sultati raggiunti nella ccstruzior.•e di un 
mondo nuovo, le speranze e la fede susci­
tate in centbiQia di milioni di esseri umani· 
sparsi md cinque continenti acquistano, 
in1 qu'esf.o annioersario, un- rilievo grandio­
so ed un significato straordin'.ddo. 

Ritorn:a il nostro pensiero alle giornate 
storiche del novembre 1917, allorquando 
la classe operaia. di Russia, alla testa dèlle 
grandi! masse popolari, sotto la guida del 
Partito BoscevtiC'o, irromtp•ev•a con tutto il 
suo slaniCio rivotU1ZiOnillrio in una crisi so· 
ciale giunta. dl suo massimo punto di svi­
luppo e, rovesciando l'i17l!(:Jialcatura ormai 
fradicia di un regime di vergogna e di san­
gue, dava a quella crisi U'tla soluzione che 
ha aperto al genere umano le prospettive 
di un1 at've:"lire fecondo d: libertà c di giu. 
stizia. Ritorna il nostro pen:siero a q·uelle 
fa·Mdiche giornate, c.i " died giorm' che 
scon.oofsero il mondo" secondo l' es,pres­
sion·e dello scrittore american·o ]ohrr Reed, 
per r~capitolare, irnt uno sguardo di assie~ 
me, il punto di partenza del più gralfldioso 

· avoenimento della storia contemporanea. 
E scorl!'iamo, in questa ricapi.to'lazione, i 
momenti decisivi della lotfa : la maturità 
p,oli,tica della classe operaia t'UjSSa che, pri­
ma nella storia, si afferma come classe dl~ri­
genrte, caplace di creare, sulle rovine del 
vecchio orc:Nne, una sodetà libera da'llo 
sfru-ttamento capDtalisilic;o e dalle cupidigie 
imperialistiche; la fe~mezza rivoluzionar;a 
e la stroordinari:a capiQcità di dire~~iOne 
dell' avanlguardia della classe o·perat'Cr, ;n 
Partito Bolscev•ico; le figure grandiose dei 
capi di questo. Partito, delle guide incom­
par.abilf, di questa rivoluzione : Leoin · e 
Stalin. 

E ci rendiamo c;ontd, ripensando alle 
giornate del .n:ovembre 19 l 7, dell' immen­
B(l portata popolare della rivoluzione rus­
sa, nella quale la classe operaia, dan,do 
l'assalto al potere, risolve, a tempo stesso, 
i problem~l del suo aooenire e quelli del­
l' avvenire di tutto il popolo, e trascinando 

' al suo seguito tutti gli strati sociali s·chiac­
ciaU dal v•ecchio ordine di cose guida un 
intero paese alla co-struzionle del sociali­
smo. Questa posizion·e di guida della clas· 
se operCJ,ia - ohe è v·ittorf.osa proprio p·er­
chè è alla testa di tutte le c.:ltre classi .po· 
polari - è il ris·ttltato della fermezza ideo­
logica e politica ·del Partito Bolscevico. 

, Per assìcurare CJ vittoria sul capitali­
smo - ha scritto Ler.dn - .occorre un giu­
sto rap,po,rto tra il Parfi.to che dirige, il 
Partito Comunista, la classe rivoluzionaria, 
il proletariato, e la massa, cioè l'assieme 
dei l.avora,tori', e egli sfruttati ". 

Il carattere po1Jlolaire della rivoluzione 
socialista ·ppare, d'altronde, non soltanto 
nei gk>rni dell'insurrezione,· ma durante 
tutto il corso della guerra cirvile, della 
f.>en;osa ricostruzione economica del f:Jaese, 
della vittoriosa costruzionle de.l. socialismo . 

Il! * * . 
Il cammin1o percorso dalla rivoluzione 

sovietica durante questi 26 ~mni. appare 
in tutta la sua grandezza, anche agli occhi 
dei dubbiosi e degli èsitanti, specialmente 

se si riflette a. ciò che. significa in questo 
momento l'-eroismo dell'Esercito Rosso al­
tomo al quale sono sfretti, in· un blocco 
d'ucciaio, tutti i popoli dell'U.R.S.S. Non 
ci possono essere dubbi: l'Unione Sovie· 
ti.ca ha salvato il mondo dalla barbarie 
del. nazismo e del fascismo. 

Le vittorie deìl' Esercito Rosso non sono 
cadute e n.on cadon1o dlal cielo. C'è r.;·oluto, 
per organizzarle, la tenacia e l'entusiasmo 
di un Partito che possiede una incompa­
rabile esperienza ed uno straordinario sp·i­
rito di i;·,,izi-a.tiva; c;' è voÌuto, per reaNz­
zarle, quella fus'ione tra esercito e popolo 
che ha d:ato concretezza alla parola d'or­
d ne d~ St~Nn : " Tutto per il fronte ". Non 
si p•ossono scp·arare le vittori•e dell' Eser­
cito Rosso - c.he sono decisive agli' etferlti 
della vittoria finale sul nazi-fasdsmo . ·­
daNa struttura sociale dell'U.R.S.S., il che 
significa che .non si possono separa-re que­
ste vitto-rie dal trionJo della rivoluzione 
socialista del no·oembre 1917. E' questo 
il signir/ìcalo p·iù attuale, di p·orlafa mon· 

diale, della rivoluzione russa,. l p·redoni 
naz[sti scranno · a:n1nientati pe.rchè contro 
di essi si bcdtor.o miliont di uomini edu­
cati al coraggio, all'entusiasmo, al sacri­
fìzio da una ric·oluzione che. li ha resi pa­
droni del proprio de.s:fimo,, che li ha em~n .J 
ciparti da ogni sorta di ~ahtiavitù, che ha 
da,to loro la: coscien,za di essere all' avan­
guardia del genere umano. Gli ideali di 
libertà e dii i·r.di'pendenza naziortale; che 
uniscono i .popoli di tutto il mondo in lotta 
contro la barbarie hitleriana trovano nel­
l' Esercito Rosro e nei popoli sovietici i 
p-!.ù ardenti difenso·ri. 

La guerre. è en..trata nel'la sua fase fina­
le: l' hitle.risrno è . ormcd colpito in modo 
i•rrim.ediabile, il suo totale annientamento 
n.-Jn è lontcmo. Af mondo ::;convolto dalle 
dis.truzior.i e dalle stragi di qu:esto sj:)Qven­
to·so t!ragano si aprono le p·rospe.ttive eli 
tma p.a,C'e, che. sarà di giustizia e di risp·eito 
dell'i·nd{pendenza de-i popoli grazie al ca­
rattere. progressivo Cihe l'U.R.S.S. ha dato 
alla guerra· contro l' hitleris.mo grazie al 

fatto che l'U.R .S.S. lu.i saputo legare a que. 
sto carattere progressivo le Nazioni sue 

. aUca.fc, grazi~ allo spirito dt~ collaborazio­
ne dell'U.R.S.S. con tutti i paesi che si 
impegnar:o, con d~i since.ri in1tenU di liber­
tà e di democrazia, a risollevare, dopo la 
gt)erra e la v·ittoria, l' Europ.a dalla cata­
.!Jirofe. A n·che questa prospettiva, che in­
veste il prossimo avvenire ~ che risolleva 
le speranze dei popoli è resa possibile 
dall'esistenza dei primo stato socialista del 
mondo} fondato 'rJ/el novembre 1917 dalla 
rivoluzione russa. 

Così la sto~ia dì questa grande Rivolu­
~zlone si v~·e.ne ad inserire· in modo diret-

. to e cor:ucreto nella storia di tutta l' umdni­
fà; così Ìa poter!IZa del pr<i'mo Stato Sadali­
sta del _mondo diventa. la potenza di una 
ca~usa che 'acéomtma popoli e nazioni in 
lotta contro la barbarie nazi-fas.cista, tesi 
n1dlo sforzo di un avvem~re di pace e di 
progreS!so sociale su·l quale gli ideali della 
riooluzione russa rifulgono in tutta' la loro 
grandezza. · 

Le conclusioni della Conferenza di M·osca 
s u l p 'r o bi e m a i t a l i a n o 

Dopo dieci giorni di lavoro, la Confe­
renz·a di Mosca ~ a cui hanno parteci­
pa~o Molotof, Eden, Cordell Hull .....- si è 
conclusa con un ç.ompleto accordo tra 
Unione Sovietica, Inghilterra e Stati Uni­
ti, accordo che concerne i problemi del­
la guerra in corso e i problemi del dopo­
guerra. l documenti approvati dalla Con­
ferenza; e ohe le radio di Mosca, Londra 
e New York hanno fatto ,conoscere al 
mondo, conferiscono all'avvenime.n~o una 
importanza straordinaria. 

La Conferenza di Mosca .ha fatt·o ca­
dere i ridicoli castelli· in aria della pr0-
paganda hitleriana che andava tentando' 
in que!)ti ultimi tempi, di attenuare i di­
sàstri militari delle armate tedesche me­
diante la ripresa della logora campagna 
sugli .« insanabili <:.ontrasti tra le Nazioni 
Unite». 

L'U.R.S.S., l'lughilterra e l'America 
sono più che mai unite per la continua­
zi.one della guerra fino alla resa inco·ndi­
zionata del comune nemico, 

Questa decisione - la quale, d'altron- 1 

de, non fa che confermare gli impegl}i 
g1a assunti precedent·emente dai tre 

· Paesi - è .come 'il preambolo politico ad · 
una serie dj a<:.cordi particolari stipulati 
dalla Ct>nferenza di Mosca. T ali accordi 
concernono : le misure militari destinate 
ad accelerare la fine de-lla guerra : il pro­
blema dell'indipendenza dell'Austria; la 
punizione dei cc criminali di guerra n; la · 
ricostruzione dell'Europa dopo la vitto .. 
ria; la. questione italiana. 

Ci sia consentita la semplice citazione 
degli altri accordi per poterei soffermare 
sull'esame d; quello che concerne il no­
stro Paese. li problema italiano è stato af­
frontato dalla Conferenza di Mosca con 
il riconoscimento esplicito e solet1ne del 
diritto d11 auto-determinlazione del popolo 
italiano, previa la completa distruzione 
del fascismo e di tutte le forze che lo 

hanno direttamente appoggiato. La li­
nea di soluzione del problema italiano è 
~viluppata nell'accordo di Mosca nel 
punti seguenti: 

l) Costituzione di un governo demo­
cratico al quale debbonq esser chiamati a 
far pa.rte i rappresentanti di tutti i Partiti 
che hanno costantemente combattuto il fa­
S·Clsmo; 

2) Libertà di parola, di stampa, <:!i 
riunione, di religione·; libertà di ricosti"tu­
zione dei Partiti antifascisti; ' 

3) Soppressione di tutte le istituzioni 
apertamente fasciste o filo-fasciste; 

4} Rimozione di 'tutti j funzionari fa­
scisti ·O pro-fascisti dagli enti dello Stato·, 
dagli Istituti e dalle organizzaz.ioni di ca­
rattere pubblico; 

5) Liberazione di tutti i prigionieri po­
litici del. fàscismo; 

6) Democratizzazione di tutti gli or­
gani locali; 

· · 7) Anesto di tutti i capi fascisti e deì 
generali dell'Esercito re1 di delitti · di 
guerra. 

Questi punti offrono alla crisi italiana 
una soluzione di libertà e di. democrazia, 
cioè la soluzione che desidera ii nostro 
popolo e che va incontro agli interessi deL 
la Nazione. 

Noi salutiamo le decisi~hi della Confe­
renza di Mosca colLa toscienza dei doveri 
che e·sse pongono àl popolo italiano, colla 
coscienza che, sulla base della libertà e 
dell'indipendenza nazionale, deve essere 
il popolo italiano a risolvere la cris.i for­
midabile che lo investe, ad uscire dal ba­
ralw in cui l'ha precipitato ' il fascismo. 

Il primo dei doveri che stà Qggi di fronte 
àl popolo italiano è di battersi con tutti 
i mezzi, senza lesinare · i l coraggio ' e i sa ­
crifizi , contro i briganti nazisti che oécu­
pano i due terzi del n0stro P aese, ~he 
proteggono colle loro baionette i misera­
bili rigurgiti di fascismo ch'e affiorano ·qua -

e là, che saccheggiano ie nostre città, · di­
struggono .}e nostre industrie, razziano i 
nostri uomini, vi-olano le nostre donne, ci 
guatano oome ostaggi destinati ad lU1 or-

, rendo sacrifizio di sangue. · 
Ed affì.nchè questo carattere fondamen­

tale della nostra guerra sia pot·enziato.' in 
modo che scaturiscano ed entrino in cam­
po tulte le energie, 'tutte le ·v'irtù degli 
italiani è indispensabile <:.he la libertà: e 
la democrazia siano poste fin. .d'ora alla 
base della no'stra vita politica. Il popolo 
italiano sentirà appieno le esigenze d'ella 
lotta soltanto se sarà investito delle sue 
responsabilità , · Democratizzazi~ne 
del Governo, dice l~ 1 ris~luzione ·di Mo­
sca; giustissimo! Ma demoètatizza~1one 
senza equivo<:.i, senza soluzioni~inga.n,rio; 

· in una parola democratizzazi6nè che cdm­
porti la r·esponsabilità dél potere e ~on 
l'irresponsabilità . di éomprom~ssi assurdi 
e negativi. · Esistonò iri' Italia delle fo;ze 
che interpretano veramente i sentimenti 
delle mass~ è che, p~r'éiò, potrebbero por-

. tare il popolo agli sforzi più ero,ici per ' ta 
cacciata de·i tedeschi, per·r aimie:ntamento 
.dell'hitiero-fascismo? Sì, q'ueste forz~ esi­
stono. Esse sono espresse dai ' partiti · an­
tifasèisti :che costituiscono il Comitato di 
Liberazione Nazionale, al quale spetta la 
~esponsabilità de1 Governo, il quale può 
- esso solo ~ per i suoi vivi e ·continui 

, legami colle masse, per il prestigio :dei 
Partiti che lo compongono, dare al popo!o 
italiano quelle garanzie di libertà e demo­
crazi~ che sono la condizione essenziale 
per la 'condotta della gue-rra e per l'a sua 
so·Juzione· vittoriosa. 

' La Conferenza Ji . Mosca. con l'orienta ­
me.nto <:lecisamente dem cratico che .ha 
avuto nelre ame d ella qu,estione jL;:\liana, 
offre un contributo diretto all a soluzione 
della nostra crisi·, l quale crisi deve essere 
a ffrontala, fin d'ora, nella su,~ realtà ·più 
immediata, cioè come crisi di governo. 



l 

LA CLASSE OPERAIA 
cle-clinare della borghesia C]Ua1e forza ,po~ 
liti ca diri~ente delle lotte nazjonali e il 
graduale assurgete della classe operaia a 
tale compito e funzione. Se si volge lo 

la forma o1u acuta ed esasoerata di tale 
cl g ner:::.zione . Oggi;· il rno_;imento nazi:J­
nale ha as.,unto nuovo valore e signifi­
cato. La lotta ·!)er l'indipendenza 1;1azio­
nale significa lotta per la difesa degli 
'interessi immediati del.Ia claase operaia 
é delle grandi masse popolari; significa 
lotta contro i gruppi reazionari dell'alta 
borghesia che cercano aiuto· ed appoggio 
presso l'imperialismo straniero; significa 
l ()tta con tra il nazìsmo che è la forma più 
dura e più cruda di imperialismo. E che 
mai altro è tutto ciò se non il contenuto 
storico della lotta rivoluzionaria del r:ro­
letariato ~u1Ia via della conquista del po· 
tere e del socialismo? 

e la 1 • • · l sguardo alle lotte nazionali in corso nei q U es t l O n e n az l o n a e diversi pa.e13i europei: jugoslavia, Grecia. 
l ~ 1 Francia ecc. 'ed oggi, inizialmente, anche 

La politica nazionale dei partiti comu· 
nisti nell' a~~uale momento storico, per ta­
luni aspetti nuo·vi non sempre è imme­
diatamente coonpren~ibile a chi manchi di 
·una sicura conoscenza della dottrina rivo­
luzionaria del marxismo-leninismo, oggi 
più ahe mai necessaria per un giusto 
orientamento dell'azione politica. 

Diciamo subito che tale politica non è 
determinata. da motivi di contingente op-

. portunità, da esigenze tattiche od altre 
necessità momentanee : essa ha valore e 
significato fondamentale in quanto è 
espressione del compito stòrico -che oggi 
si pone alla classe operaia. E non . rap· t 

presenta nemmeno una deviazion·e o te­
visione ideologica del marxismo-leninismo, 
quale è sta~o formulato da Marx-Engels 
e sviluppato da Lenin~Stalin, ma ne è 
invece una rigorosa applicazione ed una · 
conferma della sua giustezza. Quella dot-

,trina aveva infa~ti previÌsto che, .nell'evo­
luzione storica del capitalismo., sarebbe 
venuto u~ momen~o in ·cui la classe ope~ 
raia avrebbe assunto essa, alla testa delle 
masse popolari, .il compito della difesa 

·dell'indipendenza .nazionale e della demo:.. 
crazia: così è avvenuto. 

La lo"tta per l'indipendenza nazionale e 
la democrazia non si sostituisce alla lotta 
per il socialisq10, nè rappresenta una linea 
politica da essa divergente : essa è invece 
il modo concreto ne1 quale oggi si pone 
la politica rivoluzionaria della· classe· ope· 
raia: è la via verso il socialismo. 

Acc-enneremo qui al problema dei rap~ 
porti fx:a cla8Se operaia e questione na-
zion.ale. · 

* * * 
La fase imperialista del capitalismo si 

sviluppa COU una crescente espansione CO• 

loniale. Giunti al limite di tale espansio­
ne, non essendovi più nuove colonie da 
è0nquistare, i grandi Stati imperialisti ten- ' 
dono da una parte a strapparsi l'un l'altro 
J.e lor-o colonie, dal 'altra a ridurre a posi· 
zione e fu!Ilzione coloniale . gli Stati più 
deboli, già indipendenti o semi-ndipen­
'denti. Con ciò questi perdono la loro indi-
pendenza nazionale. · 

Questo process:J. storico inve$te tutti i 
paesi imperialisti, ma non si sviluppa in 
modo uniforme e con ritmo eguale in eia~ 
scuno di essi. Il diseguale sviluppo del 
capitaliSIID.o, il cui valore e signifi·cato nel­
l'epoca dell'imperialis:rpo Le·nin rnise ·in 
gran riliev.o, fa sì che una differenziazione 
si determina storicamente fra gli Stati im· 

· perialisti circa il mo·do e il tempo con cui 
in .ciascuno di essi si atluano le leggi alle 
quali . tutti sono soggetti nella . loro evolu~ 
zione storica. 

Per !imitarci alla sola Europa è chiaro 
che l'imperialismo italo~tedesco, per il suo 
sviluppo ~tori co, per le sue .particolari con­
_clizioni ed esigenze, era ormai arrivato al 
punto da porsi come urgente necessità il 
totale asservimento economico e politico 
dei paesi europei, riducendoli a vere e 
proprie colonie della Germania. Nazismo 
e fascismo, la forma oiù · acuta ed esaspe~ 
rata di· imp.erialismo: con . le loro teorie 
dello H spazio vitale n ed i loro progetti 
di (( Ordine Nuovo », sono .espressione di 
tale realtà : non a caso essi si sono svi­
luppati ed affermati :proprio in Germania 
.ed Italia. 

. l regimi politici nazista-fascista sono 
' ·. • un fatto storicamente .nuovo come è nuo~ 

:· ·. .. va l'esigenza a cui rispondono. Di quest'a 
, .riflettono la natura e il fine nello spir.ito 

che. li anima e nei metodi a cui r-icorrono. 
,·' Spie'~ata politica reazionaria alL'interno e 

brutale oppressione all",esterno, ~pinte al~ 
l'estremo limite della più antiumana be­
i!tialità, quale non si era ancora mai visto 
nell'epoca moderna, sono i m'ezzi a cui 

·, , è :ricorso il ca.pitale finanziario itala-tede­
sco per le sue .particolari esigenze e ne­

··" cessità. ·E' l<;> spirito bri.ganlesco di rapina 
., • ''· ., tipico dell'imperialismo portato a tal 

punt.o di e~sperazione e ferocia da dn­
f10Vare gesta e imprese da antichi negrie­
ri, Elegr~vate perchè non esercitate su po­
polazioni primitive ma su po:polj di alta 
civ.iltà. Tal~ è la caratteristica .di quell'im­
perialismo giunto al punt0 da esigere la 
colonizzazione dell'Europa. 

,· .Infatti, la G~rmania ha ri~otto l'Europa 
'l 

in Italia, !?i vedono ovunque manifesta· 
a sua ool·onia di sfruttamento. E come la zioni di tale realtà. Mai, in neE:sun tempo 
liberazione ed indipendenza nazionale dei e luogo., la classe opera:a ha avuto una 
paesi coloniali è un c-ompito essenziale partecipazione così vasta e profonda alle 
della politica rivoluzionaria del proletarit:L lotte nazionali quale ess:i ha oggi. E .non 
to internazionale; · ancor maggiore valore è a caso che l'Unione Sovietica, il primo 
e sig.nificato pmgressivo e rivoluzionario Stato Socialista, aV'anguardia del movi~ 
ha oggi la lotta per l'indipendenza nazio· mento operaio internazionale, ha posto ta 
nale dei popoli europ.ei. E' sempre la lotta indipendenza n?zionale dei popoli come 
contro l'imperialismo che, in ogni tempo suo essenziale obbiettivo di guerra contro 
e luo1 o, inr forme e :modi diversi, 'è per il nazismo. 
la cl~~~e .operaia la ·via maestra ~.erso la * * * 
rivoluzione proletaria e jl socialismo· Deve la classe operaia ri·conoscere pro-

* * * pria la ·caus~ nazi~na.le "( La risposta non 
. Un aspetto nuovo della questione nazio~ è dubbia quando si rifletta alla e\;oluzione 

nale è dato dalla nuova e diversa çonfi- storica di tale questione. : 
gurazi.one di classe, e quindi dal nuovo In Italia la. lotta nazionale fu. nel se­
e diverso valore e signi,ficato che essa as.,J'" colo scorso, la. lotta della borghesia, alla 
sume in conseguenza dell'evoluzione de1 teSJta delle masse popolari, contro le classi 
rapporti di classe avv.enuta in seno al mo- reazionarie feudali per la conquista , del 
vimento nazionale. potere ·e la creazione delle condizioni ne~ 

In passato ]e classi bprghes.i sono state . cessarie allo sviluppo della economia ca-
· ta forza no.Jitica dirigente del movimento pita]ista. Successivamente, nel pl'Ì.mo de­
tnazional~· ed hanno lottato per r indipen- ..; cenni() del secolo xx,. col sorgere e 
denza nazionale del proprio paese, neces· differenziarsi in s.eno alla borghesia di. 
searia al 1om &tesso sviluppo economico gruppi impe·rialisti, il m·ovimento .nazio-. 
e politico di classe. Con la evoluzione im- nale degenerò nel nazionalismo sciovini­
perialista del capitalismo si determina una sta, .espressione dell'espansionismo impe­
differenziazione, ·che è pure una frattura rialista di quei ceti reazionari contro gli 
e contrapposi.zlione, fra r alta borghesia interessi popolari e l'indipendenza nazio­
finanziaria -e la media borght:;s.ia, non a.s- nale di altri popoli: il fascismo è stato 

Ma c'è di .oiù. Nella l·otta per l'indipen­
denza nazio~~le si offre ail~ classe ope­
raia, per la prima volta, la possibilità di 
prendere contatto con i più larghi st:ati 
sociali .c:)me forza politica autonoma e 
dirigente; di esprimere gli interessi, le esi­
genze e le asphazioni delle grandi masse 
popolari; di unificare nell'azione e nella 
lotta comune tutte le forze pr-ogressive del 
paese, svolge-ndo così una politica di am­
ni:J respiro nel cui sviluppo essa acquista 
~aturiÙ. e coEcienza politica di classe di­
rigente. 

Il Partito comunista, , avanguardi .:~. nvo· 
1\)zÌonaria della classe ·operaia, ha il com­
pito di elevare le grandi masse proletarie 
alla consapevolezza delle nuove condizioni 
storiche createsi al movimento operaio, 
del. ·compito storico a cui è chiamata la 
.classe operaiq, e di guidarne l'azione ver~ 
so la conquista 2.el potere e l' instau~a· 
zwne del socialismo. 

swt~ ai fastigi del capitale finanz.iario: i ===============:::===============::;::::====:===:=== 
complessi monopolistici prendono il so- ( t• l • • · t• b •1• · t 
.r:d:::~~0indi:;d~~;1~~~~.0 Con~:~;o;:~~~~ o n l n ua no e l rresi.S l l l avanza e 
mente il moviment-o nazionale degenera 

nel nazionalismo sciovinis'ta ed espansio- de.ll'erol·co Eserc·1·to Rosso nista, contro il quale sì v'olge la .. classe 
operaia. l piccoli Stati vengono sempre 
più soggetti all'influenza dei grandi Stati· 
imperialisti. Le Imo classi dominanti, 
spesso penetrate e mosse anch'esse da in­
fluenze e 'tende•nze imnerialiste, difendono 
fin che è possibile la. propria autonomia, 
ma necessariamente questa diviene sem­
pre più precaria. Ad un certo momento 
i loro stessi particolari interessi econom5c 

Negli ' ultimi. giorni le operazioni sul 
fronte orientale sono state caratterizzate 
dall'estremo tentativo tedesco di arginare 
l'avanzata sovi·etica oltre il Dnieper, nel 
settore di Krivoirog, allo scopo di man­
tenere aperto il breve spazio attraverso 
il uale le divisioni che ancora si ·tro· 

e politici .di classe Ili sospingono ad inse­
rirsi . nell' orhita. dei più potenti Stati 5mpe­
rialisti: -così declina pu~·e )'.indipendenza t• 

nazionale dei loro paesi. Ciò appare ·chia­
ro, prima della gue.r.ra, -nei rapporti fra 

' vano ne Il' ansa del fi{tme, posso~·w sfug­
gire all'accerchiamento. Queste forze si 
trovano rinchiuse, dopo lq sfondamento 
a sud di Kremenciug, fra l'arco del 
Dnieper e il fronte di sbarramento s::>vie­
tico che da Kremenciug si estende verso 
sud fino a Krivoirog. Intorno a questa cit­
tà il comando tedesco ha fatto accorrere 
le ~ue riserve nel dispera~o tentativo di 
imped~re che il cut1.e.o russo raggiunga il 
basso corso del Dnieper e chiuda la tena­
glia della nuova 3ta'ìingrado. 

i piccoli Stati europei e I'hnperiali.smo 
frànco-ìnglese, per cui quelli erano di 
fatto degli Stati semi-dipendenti. · Nel · 
corso della guerra, Ìlflstauratosi in Europa 
il predominio tedesco, i loro ceti domi­
nanti sono divenuti mero strumento di' 
sfruttamento del proprio paese· a beneficio 
dell'imperialismo straniero, col quale di·­
vidono in parte gli utili e del cui appoggio 
s; valgono per la loro politica reazionaria 
e . per i loro particolari fini espansionistici 
a danno di altri piccoli paesi. Così vi è n 
meno la funzione diriP.:en'l.e di quelle classi 
nel movimento · nazionale, e quei paesi 
perdono del tutto la loro i111dipendenza 

Ma lo sviluppo di ' ta!e processo ·porta 
con sè un'altra conseg"uenza : via via eh 
i piccoli paesi perdono la loro indipen·1 
denza e d'vengono campo di sfruttament 
imperialistico·, le condizioni dj vita dell 
grandi masse popolari· 'tendono a peggio 
rare, tanto più ora per le conseguenz 
della guerra. In tale situazione la. lotta. ;pe 
la difesa e il miglioramento delle condi 
zioni di esistenza delle grandi masse , 
presenta immediatamente come lotta per 
r indipendenza nazionale contro l' asserv\~ 
mento e sfruttamento imperialista del na, 
zismo tedesco: ed è pure lotta di class 
contro l' altà borghe's.ia indigena asservita 
ed alleata all'imperialismo l?traniero. Va­
ste forze sociali sono spinte a tale lotta: 
dai proletari fino a taluni strati di media 
bor~hesia industriale ostacolata e danneg~ 
giata dall'imperialismo e dai monopoli 
finanziari. In tale coalizione antimperiali­
sta la classe operaia è di certo quella che 
può apportare un contributo di maggiol'e 
valore e potenza. Da ciò il suo· progres­
sivo avanzare al orimo .oiano della lotta 

· politica, ed il suo-elevarsi a forza politica 
dirigente del movimento e delle l~tte na­
zionali, che perdono ogni carattei'e sciovi. 
nista-imperialista e àivengono pura riven­
dicazione 'democratica ddle masse papo­
Jari. 

Questa evoluzione dei rapporti di classe 
spiega la tendenza storica del J?rogressivo 

Mentre in questo settore è ancora in 
corso una violenta battaglia di carri ar­
mati, dal cui esito dipende la sorte di 
cuca un m ili o ne di uomini, dall'altra 
parte del fiume, l' es·ercjto so·vietico del 
sud spinge a fondo l'inseguimento delle 
armate tedesche, battute ~ Meli~opol e 
lungo la fe~rovia della Crimea . L' obbiet­
tivo, è duplice: da una pal"te, avvenuto 
il distacco definitivo dalla Cr]mea dal 
fronte tedesco, c-on l' o~cupazione di· Pe­
rekop e di Shadovsk, effettuato il for, 
zamento dell'istmo omonimo, colonne 
di cani .armati e di cavalleria irrom­
pono già nella penisola per tras.for-. 
mare in una precipitosa Dunkerque la 
progettata evacuazione per via di mare; 
dall'altra le profonde penetrazioni in di­
rezione di Kers()n e della foce del Dnie~ 
per minacciano di portare al totale an­
nientamento delle divisioni tedesche che 
ancora si trovano ad oriente del fiume e 
che battono . precipitosamente in ritirata 
verso occidente. 

Tutto 11 mondo da oltre due anni guar­
da all'Uni:one Sovietica, come al paese 
che a costo di incalc:Jlaboli s~crifici, ha 
'tenuto . testa all'attacco della Germania na­
zista, in una lotta senza quartiere e sen­
za escl~si.one di coloi. Il vabre dei sol~ 
dati degli eserciti sovietici è diventato leg~ 
gendario in tutto il mondo; il popolo so­
vietico ha dimostrato una nuova forma 
d'eroismo di massa, preferendo distrug­
gere le proprie case, le fabbriche, le vie 
di comunicazione, tutto ciò che rende u na 
terra abitabile ed ospitale, , il frutto èi 
venticinque anni di lavor:J durissimo, di 
immensi sacrifici, pur di rendere la vita 
impossibile all'invasore, secondo la pal·O· 
la d'ordine di Stalin. E quest0 finq al mo-

momento i.Jn cui è stato p ossi bile pàssare 
al contrattacco, e riconquistare una città 
dopo r altra, una r~gione dopo l'altra; 
fino al momento attuale, in cui la vittoria 
finale, e, con essa, la distruzione del na­
zismo, appaiono prosz,ime e sicure. 

Ora il « miraç:olo- » d ell'Unione Sovie­
ti~a è comprensibile solo &e visto allat lu­
ce d.·ella realtà sociale nuova che essa raP· 
presenta. Di quella realtà S()ciale le c~i 
basi furono poste nelle giornate dell'Ot .. 
tobre 1917, con la conquista del potere da 
parte d eli '.alleanza degli operai e dei con­
tadini russi, soto la guida ·del partito bol­
scevlco. 

Nel 1917 gli'operai e i con~àdÌ.nÌ russi 
si sono sottratti alla guerra, ~mperialista, 
ed hanno posto nel lorQ paese i fonda­
menti d.i una società nuova; oggi, dopo 
26 anni, essi stanno per assestare il colpo. 
mortaJe a1la fot'ma più mostruosa d'impe­
rialismo, a-l nazismo, e a liberare dal· suo 
giogo tremendo, con la . collaborazione 
degli eserciti alle~ti, tutti _i popo.Ji europei. 

Due parole ai 
del " Giornale 

redattori 
d'Italia" 

E' apparso sul « Giornale d'Italia >> del 28 u. s. 
u no sciocco cor.siOo pieno di lioore, eli bile e di : 
paura, dovuto evidentement<: alld tremolante pen-. 
na d'uno di quei pennivendoli da noi messi allcn 
gogna in t.mo d~ nu~eri scorsi del nostro· giornale~ . 
Le parole di questo « gcdantuomo ll (così egli sii 
autodefinisce l) il quale da due mesi intaaca il 
lauto stipendio del · tradimento dal tedesco c'Ali 
devasta e saccheggia le nostre qitlà, ~azzia e ~ _ 
sas-s·ina i nostri uomini, violenta le nostre' dOlnr 
non meriterebbero un rigo di rÌ$posta se il ., . ,e, 
ral:i#e non avesse c~lto l'occasione del stto fi!Be-
velenoso per svolgere con solerzia il suo s ogo 

. . d' t d Il " . l SfXJrco serVLzto 1 agen e e a qumtcr co onna,'" · d 
d d o l t d'ff l' te' esca, cercan n 1 sva u are e t aomare oper.ç d' t tt' 

l h l o • t u t 
cto orod c e 'fpre~aranoh a rhts.co5sa pf)polart ~ antinazi-
s a e anti asctsta, c e c lam"='ho alle . 'l l 't l' l arrrn 1 po-po o 1 a 1ano per a g,uerra di dife8C4 d' l'b 
zione contro la barbarie hitlerian•a. e 1 1 era-

Sappia, que~o traditore , che' -.. 01• z· d · 
d . b l d " . g 11 per onta• 

mo 1 uon gra o k sue i'n.,.•:ur't' d ' h' · b ·u· · . . !'· e 1 vec_ç to nm· 
ect tto, .tant~ esse son n•J;cr.>le ·Sciocche e vili 

tna che non ci dimentich'7 ren!'to J'e ll't'nf ' 
l o 't ' J d ' ~ ame com-p 101 a cne a vent ann; lo 'teg"' · f · t : d d . ... ar asc1s t, e a 
~; m7~ co~ ~~~novatz"' zelo, al nuot>:> pad,one na, 

~d~~ a, m pro 'te qua e egli fa qg.li italiani quoti-
rana propaganda .di r;i-A~1cehert' d' . · d' . , E !::"a a, ~ rassegna-

Zione, 1 s.ervrfu. sapptàr 10 lw'· ed · · d . • d' J . • l SUOI cgnt 
compa11' ' tut~e (! risme e catugorie, che le no-
str~ non .son mt~acce varu:?-. Al nnomento della resa 
der con l t non cr sara pr- r loro ver t 
b 'f d • amen e, nessun 

assl on o dove mimel'':7.._....1• D •o"u · l b'f • . ·~ .... ,~. "" nq,ue, rmp aca. 
r mente. e si aranr10 raf!"' turtti l 'l; • I .. e saranno co . 

Pt • sen::ct p~età da {a ~;~iusUzia popolare. ll nostro · 
pa 00 ha brsogn~ di liberarsi una buona vorta .. -
c per set)l/)re dt. q~~to· sadicittme 

l • 

/ 



VIT A. DI 

RESPONSABILITÀ E COSPIRAZIONE 
E' più che mai necessario nel momento 

attuale richiamare seriamente l'attenzione 
dei compagni sul d:::~vere dell'osservanza 
di alcune norme cospirative che, frutto 
dell' esperienZ3 di lunghi anni, sole pos­
son-o .pre~ervare le nostre organizzazioni 
ed il nostro lavoro- da duri colpi con cui 
la reazione è sempre pronta a colpirci. 

In primo luogo è da porsi il problema 
di un serio esame della posizione di' ogni 
membro del Partito, in isoecie dei com~ 
ponenti degli organi diretti'vi. Gli inetti, i 
deboli, i paurosi, coloro che non danno 
garanzia di fermezza nella lotta, . coloro 
cihe non sanno attenersi alle più elemen­
'tari n.oroh1e cospirative, coloro che non 
~anno tacere, coloro il1 cui passato non è 

~ chiaro, la cui vita è equivoca ed ass,ai dub~ 
bia la fede, dev·ono essere decisamente 
eliminati dàlle nostre file. 

Naturalmente questò non significa che 
noi dobbiamo rinc.hiuderci in \-ma mura~ 
glia di diffidenze e di sospetto e rinun­
ciare ad accrescere le nostre organizza­
zioni con l'apporto di nu~vi elementi. E' 
un aspetto della forza del .n·ostro Partito, 
r aumentare dei suoi iscritti, nè i nuovi 
venuti devono essere · considerati un peso 
moTto per il Partito. Nuove forze de~ 
vono v·enire al Partito, ma queste f.orze 
devono essere scelte con criteri rispon~ 

. denti alla na,tyra ed ali~ necesstità d·el·la 
lottn del Partit:> della classe operaia. Non 
.deve esservi al·cun dubbio sulla .scelta : 
sono gli ooerai delle officine, specialmen-

. te delle g;~ndi, i più .attivi nella lotta con­
tro ·i tedeschi -ed i fascis'ti; sono i soldati 
e gli ufficiali deci'si a combattere contro i 
peggiori nemici del nostro p:1ese; sono i 
partigiani; sono i contadin~ che forniranno 

. j contingenti del nostro reclutamen'to. Fra 
essi ~i dovranno scegEere coloro ch-e of­
frono tutti i r€quisiti necessari :r:er un mi- . 
litante comunista: onestà, una certa -capa­
cità, 'spirito .di sacrifici::,, garanzia di 
:sicurezza per il lavoro. 

Importante garanzia per lo sviluppo del 
.1avor.o di una organizzazione è una giusta 

.<direzione di essa. Da ciò l'i'mportanzà 
della composizion~ degli organi di dire­
zione delle varie organizzazioni, direzione 
che de~e sempre essere corrisporÌden1te 
,alle es~genze Nei posti di respon­
sabilità è oggi necessario vi siano com~ 
p~gni di provata fede, il cui ~pirito di 
yesistenza e di attac~amento al P~ar.tito sia 
s,\ato dimostrato ' da anni di lotta. Non. 
m<. Ul·cano compagni di tali qualità; essi de. 
von es~ere portati i.nnanzi .nei posti di 2i­
rezi0_ue; tanto meglio se sono compagni 
operai·." specie delle grandi officine, per~ 
chè ciò rappresenta sempre un importaf!te 
elementO' di garanzia nella vita del Partito.· 

Ma no ~p· solo dal, punto di vista qualita­
tivo deve· e~sere rivista la composizione 
..dei Comit,ati dirigenti delle nostre organjz .. 
:zazionì. N,ecessita che anche quantitativa~ 
mente tali organismi siano sufficiente­
mente snelli, rapidi nelle deliberazioni e 

nella esecuzione del lavoro e di ·sicuro 
funziona mento dal nunto di vista ,cospi­
rativ·o. A tale scop-o la .norma che tali 
organismi non debbano essere composti 
da più di tre o al massimo da .cinque ele~ 
menti, deve ritenersi !a più rispondente 
e come tal~ realizzata. Queste indicazioni 
hanno valore anche per .le ·cellule, ognu~ 
na delle quali no1n deve essere composta 
da più di 5 compagni, dirett1 da un capo­
cellula. 

Buona ·norma :r.er pre~ervare l'organiz· 
zazione dalle conseguenze di possibili in~ 
cidenti è quella della creazione di com- . 
p;rtimenti stagni fra le varie .par~i della 
organizznzione, tra l·e varie sezioni . della 
direzione, tra zona e zona, tra direzione 
opewtiva ed i 'recapiti, depositi stampa, 
ecc. Non c'è nessuna necessità a.J esem· 
pio, ohe i depositi della stampa siano ' 
direttamente legati alla direzione politica " 
dell'organizzazione, come non troverebbe 
nessuna giustificazione resistenza di l·e~ 
garni organizzativi diretti fra due o p iù 
zone di una stessa locaHtà. Una giusta 
divisione del lavoro, oltre che garantire ' 
la sicurezza del lavar::> stesso, è un ele~ 
mento che favorisce lo sviluppo ed ii ren­
·dimento dell'attività di ogni compagno, 
valorizzandone l'iniziativa, sviluppando ne 
il senso di resp:msabilità e garantendo la 
possibilità del necessario cop'trollo da par~ 
te del1' organizzazione, 

Il lavoro di Partito, in ultima analisi, 
è la risultante della serietà, dell'onestà, 
dello spirito di iniziativa· e della capacità 
di realizzaZlone di ogni · singolo .campa~ 
gno· : da. ciò la grande responsabilità che 
ogni compagno si assume nel lavoro· di 
partito. Nulla dev.e essere trascurato per· 
-chè il lavoro sia garanhto nel suo sviluppo 
e nelle sue realizzazioni. Molt-e volte im­
prudenze, frutto di superficialità e legge­
rezza, riescono nei loro ·effetti molto grav1. 

· Ad esempio, l'indirizzo di un 1ecapito, 
trovato in una oerquis1zione, può provo· 
·care la caduta .. di una intera . organizza­
zione e peggio ancora. Ciò non sarebbe 
avvenuto se si fosse applicata una norm<1 
cospirativa molto sempEce : clfrare subìto, ' 
~empre, qqalsia;i i.ln.dirizzo ricevuto nel la. 
varo di . partito o comunque legato ad 
esso. 

Altra cautela da prendersi nel lav.oro è 
il controllo· dei propri movimenti. Bisogna 
s-empre accertarsi di non . ~ssere seguiti 
quaJ;tdo ci ~i re-ca ad appuntamenti, <:.i 
recapiti-, . nei depositi di stampa, _in ·Casa 
propria e d'a itri . Il controllo sarà tanto 
più facile se il lavoro è organizzato in 
modo tale per cui ogni movimento abhia 
una sua ragÌ·one e si realizzi ~n quelle con~ 
dizioni di ambiente che rendo.no possibile 
il controHo. Sono pericolosi, ad esempio, 
e di scarso rendiment·o riunioni ed appun­
tamenti troppo frequenti . Più è . elevato 
il numero dei contatti e più larga è la 
possibilità dd ·rischio. Non è necessario 
incontrarsi fra compagni di Partito senza 

PER LA FORMAZIONE IDEOLOGICA DEl QUADRI 

Farinacci --lurido ~g~ntè-· ­

della fie sta po 
U o dei pericoli più gravi che minacciano 1' oc­

cupante nazista in Italia, è la dispersione pèr le · 
campagne di diecine di migliaia di soldati che, 
sfuggiti al d1isarmo compiuto dai nazisti e riuni­
tisi in gruppi sui monti, sosten.uti dalla solida­
rietà delle popolazioni accese d'odio antitedesco, 
si mostrano decisi a vender .cara , la loro libertà 
e possono da un m-omento all'altro scatenare alle 
spalle dégli eserciti hitleriani nnferno della guer­
ra partigiana in grande stile. Bandi. prcos;:lami, 
ar.pelli , ord1!ni di presentazione sono caduti nel 
vuoto. Perciò, in mancanza di meglio, i nazi si 

·sono rivolti per aiuto (sono cascati bene!) ai fa-
sqisti. · 

. T rddi~e11i:o in atto 
Annessioni, di provincie italiane 

al Reich 
.Sui ·giornali del 2 no~mbre u. a, è comparsa la 

notizia che i\ d.ott. R~in'er, Gaulei~er e Reichstat· 
thalter· (gover.noat~r.~ e . luogote~e~to del Re'lch), 
commissario supremo . della zona d~ op~-razioni del 
litorale adtiatico, ha nom!n~to i! . capo c :i1 vice-

" capo delle provincie di Fiùme ~ · c;li Gorizi~, come 
pur,e .iì commiS"Snr'jo ~tra~;dinario p~r il coi;IImis· 
sariato di Sussak e V•eglia. CosÌ gli itahani eh, 
ancoru non lo sapevano, h~nno appre~' l' annes. 
sione di fatto di alcune ·pr~vincie itali~ne al gran· 
de 'Reich german'1co che vi nQmin~· suoi governa• 
tori e funzionari con jJ benepla·citò dd sedicentct 

Ed ecco Farinacci pubblicare sul ''Regime fa­
scista'" un invito "ai soldati fuggia.schC per in-

·durli a presentar~S!i fiduciosamente ai cpmandi te· governo repubbiicano fascis·la." 
deschi per 1una ''semplice visita di co~trollo", una , Siamo in · grado di fornire al ' propos1to nume• 
formalità di cinque minuti, dopo di l che ognuno ~~si altri parricolar! che la stampa fascista passa 
potrà tornare a casa sud e eh i s'è visto s'~ .'visto. · 

Ma Farinacci sa' bene che pochi cadrannd nello sotto silenzio. 
trappola di questo invito, nonostante il suo tono Anzitutto i( dott. Ra'mer, di cui sopra, è n'ilt~ 
untuosamente ipocrita, e! subito si a/Jretta ad ag- a Trie·ste, quando - questa città si · trovava SQtt~ 
giungere che per i. sordi la ''magnànimal' com. domi11'io absbur~ico. 
prensione delle autorità militari germaniche" ha · " · 
pronte adeguate mis,':lre. Le quali (così acverie Nel 19,18. s~ ~rasferì . ip Aust;i.a, dove ha avolto 
Farinacci} secondo l'infame costume hitleriano di nei .r\gua-rdi a'ella Venezia Giulia una funzione 
cui il miserabile mtinutengolo appare mo'struòsa- .ar.aloga .a . ~uella,, d~ Henlein nei riwuardi- dei Su-
mente compiaciuto,. saranno dirette anche contro àet" d (d · l'A hl ) bk ' ~ d. br·l 
le- famiglie d~i renitenti . Ma non basta, La s/ron- · 1 e · ove · •. opo nsc, uss • e . m 0 1 1. • 
tatli impud(:nza 'del sudicio ras lli Cremona, lo ze1o · lare fra , i nazi .l~:;ah . . 
di ques!'abbietto agente della Gestàpo, giunge . ad Adesso da Kl~genfurt, dov~ r)s-ied~ abitùa!lften-
invitare la popolazione ad una: collaborazione con te, è tornato a Tri~s·te, accompainato' da 250 jni-
gM sgherri di Hitler, da effettuarsi con il rifl.uto p'"egati civT tedesch" . 1· h ' · ·1 
di ogni sa,lidarietà, con la· delazi one coFJettiva 1

, 
11 

·· • :
1 1 .qu~• .. _ a~no preso~ .con~ 

nei riguardi degli uniCI' veri ital,iani di oggi, co• trol!o delle , al?mm~stra:zaon~ ~~?c.ah, comprest l trt. 
loro clw st' sono sottratti alle razzie naziste e che bunali, dove ormai si giudica e manda secondo 
strin,~ono 1in pu~~o !'~ci dei. partig~ani. A q~ e- •il duitto (d\ guerra) ~erm~nico . A_ Trieste _è emtc:t 
sta sant~ opera dr spte e dt agentr del nemtco subito istituito un Ufficio StamP,a del Rei h dire'-
vengono invitati in forma. ingiuriosa anche ~ par. l · · .· . . ' · c.' 
roci, anzi soprattutto i. parroci che , second12 Fari- · to da ta Lapptel, ~~s~polo d! Goepbels, tLquale 
n.acci "molto possono fa,e" ,• · appena giunto a d~s'tinaz'ione ,ha ~mpartito precise 

Ma s,l · disingànni questo traditori! della patria. _direttive berlin~~i ai g-iornali deÌ111 città. 
Ci sono pochi fa·scisti oggi in Italia, dunque ci · ' 
sono poche spie, delatori ed agenti del nemico. Olt.re a Trieste, anche le p~:ovinc!c d\ Bolzano 
E quei parroci ai quali egli si rivolg; hanno già e Trento son~ ·sottoposte all'amministrazione e .:.' 
dat0 .tzna fiera risposta al suo infame invito nella controllo,. tedescl:>, sÌ' ·che -la loro annessione alla 
per&onli del loro confratello di Carsoli , in A bruz- Germani•a, per quanto il governo R. F. faceva mò: 
zo. arrestato per aver dato· assistenza appunto a stra di non sap~rne nu'Ua, ·e per quanto il D. N. B. 
soldarti fuggiaschi. ·· 
' Si dlisinganni questo lurido messere, e .. si con· largheggi in. sm~ntite, è ormai un .fatto compiuto. 
vinca che le su-e inf.ami parole serviranno u,nica- A Trento, jJ .17 settembre u. s. è stata tenuta 
m.ente a mostrare sempre meglio a tutti gli ita. · un'adunata' proruossa dal Cauleiter di lnnsbruck, 
liani il suo vero, osceno volto d1i criminale senza . F 
onore, incapace di sentire ogni pur mini~o lega- r. Hofer, durante la quale · questi ebbe a dlchia-
me di umanità, di patria, ar famiglia, degno s~m- l'are che, ·esll'endo ' la provincia di Bolzano, pro-
plicemente di capitanare i residui pìÌJ p.utridi del' vincia tedesca, vigevano in .essa Je leggi tedc-
faso,i.smo , vendutisi allo straniero per vecchia in.sa~ sche, aggiunse anz~ che talu~ comuni della pro-
ziabil~t aoidità di denaro e nuova bieca . sefe di' vmc•ia d~ Trento, cori popolazione prevalentemen-
vendena. · 

·fili obbiettivi fondam·entali 
del momento sono: la libe~ 

razione dal dominiotedesco. 
e la distruzione del 'fascismo 
nycessità di layoro; bisogna smetterla con 
Ia nefasta abitudine di frequentare lo stes~ 
so caffè, la stessa trattm:ia. 

L'osservanza di queste norme ·non pre­
senta nessuna seria diffi·coltà. E' .necessa­
rio avere senso di Partito ed essere ani­
mati dalla volontà di difender,e il lavoro 
del Partito. 

te tedesca dovranno fare parte della stesaa provin-' 
eia di Bolzano. !J3· prefettura di ·Trento è con­
trollata dal consigli'er~ tedesco Heinric~r H qua­
le ha in mano tutte le fila dell'ammi-nistrazion'e 
e d'1pende 'esclusivamente dal Gaukiter Hofer 

Alla Corte d'Appello del Tribunale d'i Ven~zia 
è sta~o affisso un mani-festo con il quoale viene reso 
.noto ch'e tutte : le cause d'appello riauardanti il ter• 
ritorio di Bol~no, Trento ~ Belluno sono 4i pelt'i­
nenza del tribunale di Klagenfurt. Cii avvocati 
patrocinatori· non ': possono ' essere . ìtal'ia~i. · ma te· 

deschi; gli incarN\menti delle cause in corso sono .. 
st~ti già · trasmessi al tr~bu~ale di Kla.ienfurt 
(Austria). 

Il silen:Lio del sedicente governo R. F. su que· 
sti fatn, non dimostra soltanto .l'avvilente e ridi­
cola imp::>tenzn di un pugno di sconoj~ marionetM 
te, paghe di mancie hitleriane; esao spira lezzo 
di cadavere in avanzata putrefaz'ione, che è .l'aro• 
ma che emana . dalla persona dell'ex-duce e· dalla 
sparuta cricc-11 de! suoi necrofori. 

,·,: .· 
T te circostanze d'ordine esterno hanno 

determinato la .facili·tà relativa con la qf.:la~ 
le la rivolu·z·loTlle proletaria in Russia è 
giunta a spezzare le ca:terv.e dell'imperia~ 
lismo ed a rovesciare il ~otere della bor­
ghesia. 

Con~izioni esterne .ed·interne della Rivolti~ione d'Ottobre luzion1e, SUl una quantità: suf/ici:e'nte· di .·· 
v~veri, di combustibile,. d,.,. materie pririre, 
all'interno del paese~ · 

· /n. primo luogo la Ricoluzione d'Otto-
ibte i fncomin.c;iata in. un p1eriodo di lotta 
tacca;1ita fra i due principali gruppi impe­
rialisti, quan1do questi grr.t.ppi, lassorbt'rti, 
t' d:n10 e l' altto, i.n. un. conflitto a morte, 
ho~ av,et>ano· nè il tempo n.è i · mezzi per 
ttccordarl!l una seria attenzio-ne alla lotta 
~o.ntro la ,·ioo~u;jione p:r.oletartia. Q.uesta 
circostan•za ebbe un1' importanza enorme 
per Jla ·Rivoll.tzione d'Ottobre, giacchè le 
permise di. P·to/itJ.are delle aspre c:ontrad~ 
dnzioni all' in;terno dell'imperialismo per 
affermare ed organizzare le sl.te forze. 

In secoTliclo luogo, la rivoluzone d'Ot~ 
- .tobre è incomi·ndata 11el corso della guer~ 

ra imperialista, quando le màsse lavora· 
.triei, schiacCiate dalla guerra e desiderose 

. . di P'ace, erano spinte , per la stessa logica 

. delle co.se, alla rivoluzione· proletaria co­
~ me alla sola v~a d'uJScita dalla guerra. 
• ·Questa circostan~a ebbe la più grande im~ 

por.tanza per fa rivoluzione d'Ottobre , 
. -'f'oichè le · mis.e tr:a le mani il po$en.te 

strumenrto della p·ace, le facilitò la P'osit-1 
biÌità di legare la riv,oluz·ion.e so,vietica ali& 
liquidazi<one della guerra aborrita, le atti­
rò, in tal modo, la simpatia ta1nto delle1 
m~sse ·o,peraie d'occidente, che dei po · 
poli ojJpress,i ,d'oriente. 

/n terzo luogo, l'esistenza d!i un forte 
mooimen;to operaio in Eurropa ed il fatto 
che la crisi révolUJZion!Clria, cre:arta dalla 
lunga guerra imperialista, TlU.tturava in oc­
cidente ed in ·oriente. Questa· circo·stanza 
ebbe P'er la rioolùzione russa una impor~ 
tanza incalcolabile poichè le assicurò dei 
fedeli alleati al dz1 fuoti della RuJS.Sia, n'ella 
sua lotta contro l' iniperia1lismo mo-ndiale. 

Ma, oltre alle circo·stanze d'ordine ester­
no~ la rivoluzione di Ottobre fu anche fa· 
vorN:a da una serie di con.di:::ioni int~m1e 
che le facilitarono la vittoria. 

msog•nq. considerare come principali 
condizioni i seguenti fatti : 

Primo, la rivoluzionle .d'Ottobre aveva 
con sè i! p"iù 'attivo appoggio dell'enorme 
maggioranza della classe operaia di Ru.'3.­
sia. 

Sec;ondo: essq a!)eiJia l' ~p-poggio sicuro 

dei contadini pov•eri> e &ella maggioranza Queste çorrdizioni , inteme ed . esterne 
dei soldati a·vidtì di p·ace e .di terra. riunite avev·ano creato la · situazione par· 

T erio, essa avev·a alla sua testa, come ticolct>re eh~ . determinò la facilità relativa 
/o·rza dirigente, un parUto provato come della vittoria cJ.ella r.ivoluzion•<f d'Ottobre. 
il P,Cl!Ttito Bolscev•ico, forte· non. soltanto Ciò r.on ouole affatto ·dire; eoidentemen. 
defla prop.ria eSifJ•erienza e della propria te, che• la riooluziMe d'Ottobre ·n.on abbia 
discipUn.a forgiata .durante lunghi anni, ma arJ.uto i suoi 

1
puhti deboli, sia all'esterno 

anche dei suoi profondi legami< con le ·che ; alfintef'nC?. Basterà ricordare, "'er 
m ,asse laooratrici. · ,., esempio, , il punrto ,Jèbole· :. chè , ·e·r.a costi~ 

Quarto, la rivolutzione d'Ottobre aveva tuito ·"dall'isolamento, · solto' terti; rapporti, 
daV•ClJilti a sè &.:i' nemici relativamen.te Ja- · della· rivoluz1'one d'Otlobre; ' dall'a:ssenza 
cili a v·incere ~ la borghesia russa. p.iù o · al · suo fianco di un ·paese sovietico vidn;o 
meno de,bole, la classe dei prop'T'ietari "sul · qda(e es-sa t*;>tesse• ap.p~ogglarsi... E 
fondiari, defi,Tllitivame,-tte demoralizzata . non P·airlo neppure di QU'e~· alt'ro punto 
dalle <c rivolte ll contaditne, e i partiti di debole della J .. n·v~v.ziòne ,d'Ottobre·, che 
conlcili'-!zio;·t,e (menscevkhi e sodalnivolu- era dato dalla mà~ICCl,nza di · unav ma.gg!'o· 
zion.ari} che, durante la guerra, avevano ranza p·roletan~a rve/'"paese. 
fatto un cof'»--Jleto /allimen.to. .. . M · -· t: · · d b. 7 J h ··.,v a, ques 1 p1rmti ,c o i r:on anno c o 

Quir.to, essa aveva a . sua. dispo iz ione sottoli~carè j',;mportanza • enorme delle 
gli epazi immensi di un giovane Stato, .in . c.dnç/izi~n:i. ~,~ter;~te ed interne partJcola.ri 
cu1' pi,oter.:a liberame,nlte manov·rare, rìfJ'i.e- CJU~.ri v.cl~.i-onf. d'OHo.ç~~ ·: ctr ,. ~!li ; ho par-
gare qua:ndo la s.itua'zione lo esigevà, ri~ la(Q pfù s~pra.· • Q_ue~t~ . cpn'[l#iopi panti-
pren:dere len.a , rcr.ggruppare le sue for- " .. ~o1CJl.i. non bispgne.~ : dir:n~ntic..RrJ~,-.,- un 8()[0 

ze, ecc. sl~f.lte . .. ''···· :J: :<.-ti.'..--s.u 
Se~to, la rivoluzioille 'çl'Ottobr~ · potev·a. . 1 • :. -' !P~lle ,« QR~~~ioni del 

contare nellcr 'sùa 7otta c~n la c~ntrorivo·- . ·':-..·~ ... , ~ ., .... ~-Lel)ihièma::nL..di Stalin) 
r: .. ·-~·~.. ··~·· ~ . • , / (i:.·.: , .. ,. .. ; . 1 -cy~ j j _t":.~ .i~ ;:') J 



·:FRONTE · PARTIGIANO 
UNA DI DUe GIORNI SULLE PR~ALPI LOMBARDE 

Solo ora siamo in grado--di fare ai .nostri 
lettori l'esatta ' c'tonaca degli avvenimenti 
svòltisi nella zona di- Lec.co ·tre seltimane 
fa, avvenimenti-di eccezionale importanza 
perchè co~tituiscono 11 primo grande . epi­
sodio·. di guerra ··partigana -combattuta· dai 
patrioti italiani. 

Fin dar primo 'mom~to" dell'occupa· 
· zione tedesca la situazione a Lecco· e nel 

··ter~itorio ' circostante àpparve molto tesa. 
·Sulle montagnè che 

1 
domina'I1o Ìa città ~i 

·-?··raggruppavano' · fitte schiere -dj partigiani 
e numerosi gruppi di per~one datesi alla 

• 
1'·nùl-cchia· tfer sfuggire ai reClutamenti ed 

·-~~iil1e' ··raziie Bel' nemico. In c-ittà, i · nazisti 
cozzarono subito contro io spinto 'di resi-

··'·' ste'nza · della popolazione che coglieva 
· :'''ogni' ··occasione per dimo~trare la propria 

ostilità all' occup·ante. Nemmeno i pochi 
· • -fascisti ricomparsi ' sotto ' la protezione 

delle baionette straniere -- ebbero da. vita 
:facile. Es~i furono· ripetutamente at-taccati, 
·picch-iati, di·spers-i; alcuni· & ··essi, che si 
erano distinti per le loro prepotenze ed 
il- loro--zel-o fìlonazista, ·caddero sotto i col­
pi·' della giustizia- popolare. · Atterriti, i 
fascist-i .chiesèro protezione al comaado 

. tedesco al ' quale denunziarono a pericolo 
· che potev:a scaturire da unà situazione 

così apertamente ·ostile. Anche i tedeschi 
avvertiiono il eerchio · d' od.io -ahe si strin· 

· geva intorno a ~- lor-o · e sperarono di stron­
. care eon un colpo secco la l'esistenza po­
polare pevenendo .. un -urto inevitabile. E 
dietro. ordin-e del comando locale, .le S. S. 
e l-a Cestàpo ~ntraro~o in azione. 

11 · ter.ro_r~ n_azi~t,a ·s~ · _tecco 

·.--Viene d:improvviso fissato · il coprifuoco 
per.- .le. 16,30 pomeridiane. Poi, ·noq ap-

. pena . la popolazione ,$'è ritirata nelle ca­
se, t_uhe le strade v~f!gono blpccate. 

_ Chi_u~a loa grande ·. tr~ppola, , squadre di 
sgherri speciali,z,zati 1niziano .:una perqui­
_sizione Ìninu~issi:t;na e . ff;r~ce . .. Oòvunque 
SÌ tro.Vall:O armi, _gli UO~ini vengono ~rre· 
stati; molte altre persone vengono arre­
sta~e .sulla ~ase ·di s~p]ici . inc~i;z.i. Per 
molte ore il -terrore incombe . sulla città, 
abbandona'ta ai banditi hitleri~ni che vi 

·. ~ompi~n.~ ogni sorta d(prepoten~e. Come 
accaqe OY~.n~pe _pa_ssa:t:lo gli sgherri nazi­
sti ,e~i lasciano dietro <li · sè una · harbara 

'·. ·traccia di vi~fenze' e ".di ~praffazioni: al 
' piant~ angos~ioso .dell~ donne violate si 

•.· Ùnisce il gri·d~ terorizzato dei bambiili e 
'·' dèi v:e-c.chi, mafmena~i e calpestati. 

iJI.ì..•t.•':. ;. t • .. • 

-:- · ·.- l ·nati cad_ono ·nell'agguato 

.h ••. , . 'dei partigiani 
.. fatte baldanzose dalla loro facile vi t­

. •• 1~pr~'l'· le bande _. naziste :marciano verso le 

. ; 1 ~o-~tagne. L'or-dine è di ripulire da cima 
h~1 ,fondo1 tu~ta la zona snidandovi tutti gli 

.. ,_IJp~pj, '?h e vi sono nascosti per uccider li 
op,. catt.~rarli .Sulle pr.ime ,il compito appare 

,lit~?-cpe_ ,) nazi non s'imbattono in parti­
giani, ma in __ gruppi .~-di fugg.ia,~chi QÌsç>r­

__ ga~i~zc:ti ritiratisi ~ulle moptagne .in cerca 
di un rifuvo sicuro, senza capire che fin­

. chè un solo tedesco rimarrà sul nostro 
s-qolo -.}?_i\~9;1Pla ,e~~er,tr se:rppre pronti !i Ji­

. _f·:t;l;der,~ .. <;_ç>~ 1~. amni '· a}lra. mano la propria 
VJta e la propria . H}>ertà. ~storo, non 

,.appena awist.ati i ted~schi~. si sbandano, 
abband~nando sul . terrenq 4 mitragliatri­
ci, una ~~saantin<',l .di h,lcili, bombe a ma­

. Jno, . m~n:izioni e materiale vario. Il b~on 

. · .c9lpo . ria'llima i nazi .che ora si spingono 
,,- ,con pas.so ;:Pi\1 sicuro su per le gole alpe-

_stri _dove, , diet_ro .pgni masso, può nascon~ 
· dersi u-n agguat~. E l'agguato, del tutto 
i~previsto~· si rivela lulto ad un tr~tto. 

· o~ ~ ci_glione rocc;ioso scoppia all'im· 
provvtso un nutrito fuoco di· moschetteria. 
E' ilr primo lampo della gUerra partigianà 
che ·diva:Jt:lpa ~ulla prealpi lombarde s'i­
nizia la prima battaglia della guerra ~opo­
lare antinazi'sta. 

'• Un p'i·ccolc esercito 
c~ntro , u.n pugno di uomini 

_Qui -no~ ci so'llo &bandati. Ci sono par-
tigiani dec~si ·a tenere -fino all'ultimo il loro 

. P,Ostb di combattimento e ad infliz-gere al 
·.]}~mie~ . ·Un duro colpò. l nazi debbono 
-- ~~~re il paseo. Varie volte vanno all'at-
tac-co, d ogni volta sono ricacciati. Al 

. _ ,cal.~r~- deUà nqtte ~hanno diversi morti e 
f.~~iti sul 'terr~no, _. e non hanno avanzato 

di un solo poll~ce. Allora decidono di so-
_praffare l' eroismp dei patrioti itDliani con 
la preponderanza delle forze. Durante !a 
notte, chiamati in gran furia suHa linea 
del combattimento, affluiscono importanti 
rinforzi: Quando, àll'alba del giorno do­
po, il combattimento si riaccende, i parti­
giani hanno d\nanzi a loro 1500 uomini, 
dei quali 800 Cacciatori del•le Alpi bava­
resi, -truppa sceltissima ed allenata alla 
guerra di montagna, appoggiati da una. 
batteria -da montagna di 4 pezzi. l parti­
giani sono, come il primo giorno, un pu­
gno d'uomini, ma continuano a tener 
-duro. C-iò. ,che in-debolisce i tedeschi è · h' 
impossibilità di individuare con precisione 
il nostro schieramento, che fa te~oro d'o­
gno rocc-ia, d'ogni buco, d'ogni frattunf 
di terreno. Inoltre j partigiani sono aiutati 
dalla fitta nebbia c:he protegge le loro po 
sizioni dalla ricognizione aerea che, verso 
mezzogiorno, entra anch'essa in azione. 
Così anche il secondo 2iorno di battaglia 
si conclude favorevolmeme per no-i. 

·1 partigiani sfuggono 

all'accerchiamento 

E' solta·nto al ' terzo gi-orno oh e il nostro 
schieramento deve cedere. A causa di 
una defi-cienza del nastro servizio di col. 
legamenti, del resto impro-~isato, ·uno dei 
gruppi di patrioti, costretto ad arretrare, 
si ritira senza :preavviso e scopre un fianco 
deUe altre formazioni combattenti. Allo­
ra, -per evitare l' aggirame'Ilto di tutte le 
nostre forze, il comando partigiano decide 
·la r.iti.rata. Ma è una ritirata vittoriosa, 
senza sbandame.nti. Lentamente, in per­
fetto ordine, pro'tetti da una forte e de­
cisa retroguardia, i patrioti si spostano con 
tutto il materiale senza abbandonare nè 
un uomo nè una cartuccia. La ritira'ta è 
condotta con tanta abilità e la forza dei 
patrioti è ancora così minacciosa ohe il 
comando tedesco, dopo un inutile tenta­
tivo, ·decide di rinunciare all'j,nseguimen­
to. Sottrarsi al nemico, dopo avergli il1-
flitt-o dure perdite, nella gu~rra partigiana 
significa vincere·. La battaglia delle mon­
tagne di Lecco è la -prima grande vittori.,. 
otte-nuta dai part-igiani italiani contro l·' oc-
cupEi.'llte nazista. · 

l 

Lecco vendicata 
Questa ·vittoria non è stata pagata cara. 

Le ·perdite dei nostri partigiani non supe­
rano tra morti e feriti i venti uomini. Le 
perdite tedesche -sono molto più gravi, 
a.mmon.tano a più di sessanta uomini. Do. 

·po la battaglia, molti camion dell'esercito 
te-desco chiusi, coperti di fiori, hanno at­
traversato le vie di Lecco : erano ~ morti 
tedeschi. Le violenze inflitte alla città 

· erano state duramente vendicate. 

E' inutile dire che il successo ha rinvi­
gorito l'ardore delle popolazioni, animate 
da ~n -odio antinazista sempre più acceso, 
e dtsposte a !?astenere fino in fondo, a 
costo di ogni sacrificio, il fronte partigiano 
~ulle prealp' lombarde. In tutta la Lom­
bardia la ripercussi-one della battaglia di 
Lecco ·è stata profonda. Siamo certi cHe 
anche nelle. ~l tre . regioni dell'Italia oècv- · 
pata la notiZia d1 questo -combattimen~o 
vittori_oso ~arà ,sa~utata con entusiasm9. 

. Dobbtamo far st che quello di Lecco ndn 
rimanga -uri· episodio isolato, ma costit i­
sca la pri!ffia favilla di un :incendio elle 
deve divampare in tutto il paese 'per strin~ 
gere in un cerchio di ferro e di fuoco nil 
~arbaro invasore nazista e costringerlo Il a 
npassare aJ più presto i IJlOStri confini. 

partigiani nel Lazio 
.II giorno 25 ottobre reparti tedeschi dell'eser-

. Cito al · comando di ufficiali delle S.S., h-anno 
proceduto ad un'az'ìone di rastrellamento nelle 
mòntagnt; intorno al Guadagnalo, . allo scopo di 
com.bat~er ~ catturare le bande armate di patr'ioti 
t~nn1d_ah ne.~a. zona. li rastrell.-.mento ha dato rì­
sultah negahv1, grazie ad un 'abile manovra com­
~1·u~o. dai patr.ioti, · Soltanto un cappellano m•ilitare 
e nrn'rlsto ucc1ao nell'eroico tentativo di difendere 
la llt_azione radio tresmitrente a Ju•i . affidata . 

Giustizia popolpre a Torino 

A Tor~~ò. gli squadr~sti Giardina, Chi s·c1 R·iv . 
scagnoZ~l · tipo Mengoiini dell e squadre. d 'azione 
del _fascJ_smo repubblicano torinese, sono morti sot . 
t? : '1 p'1ombo della giustizia popolar . Di sim'ili 
hp! non ce ne sfuggirà nes'Suno. 

IL PRIMO E L'ULTIMO 28 OTTOBRE 
del fascimo repubblicano 

Pur desideroso di inscenare anche a 
Roma la farsa della ri '"srtrmazion~ dei 28 
~ttobre, il pugno di sicari di Palazzo Bra­
sc.hi, sent<mdosi, p riù che mai isolato i:n 
mezzo d'la massa della! po,polazio-ne roma­
TI'a, si è mostrcto in genere poco disposta 
- nonostante la presen.za delle baio-nette 
naziste ~ ad affron,fare a tiso aperto· l'o­
dio ed if disprezzo poifJolare·. Già fin dlalla 
vigilia del 28 ottobre fu evidente negli 
uomini ·di Bardi e di Pollasilrinli un comico 
smarrimento. Mettendo le mani avan-ti, 
nd ti:m.o·re di suscitare con atteggia,menti 
p.rovo-cartori l'z1ndigna.ta reazz'one della cit­
tad~nlcmz.a, essi ~i affrettarono ' a comuni­
care che tutte le manifestazion-i rdeNa fati~ 
dt'ca gio nata sarebbero state in-nprontate 
ad " amore e bontà verso il popolo , l 
Ma nemmeno la maschera di agnellini as-

' sunta per l'occasione fu s.ufficienrfe a ras­
sicurarli. E la tepp-aglia delle squ.adre 
fa-sdste fin·Ì col pensare c;he era meglio 
che le mannfestazioni si svolgessero b ; luo­
ghi rigorosamente chiusi. E' sta.to infatti 
so"o 1n un.a SJtanlza di Palazzo Bra-schi, 
ben1 sp-rangata e vigilata, che Bardi, Fran­
qulin~et ed altri· luridi lesl·?fanrti hanno ma­
r:ifestato- la loro• rabbia impo,tente contro 
a popolo t'ta~iano sfogando in urla grotte­
sche e faide la loro libid-ine sanguindria. 

All'aperto, invece, le cose si son.o soolte 
ben div•ersame,nte. No.n una bandiera alle 
finestre delle r;ase o af nregozi, tranne al­
cune eccezioni di cui saremmo in grado 
di fornire l'esiguo elenco nomin·ativo da 
n-o·i conserv-ato ad ogr:z,i buon fine. Non una 
dz1mostrazione ·n1efle piazze. Solo uno spa­
mto gruppro di crumiri ha1 belato debol~ 
mente nella piazza Ve:7ezia deserta, ma 
dop'O mezz' o•ra si è sciolto alla ch'etichella. 
tichella. 

Del resto, anche se avessero avuto il 
corag.gio ,di mostrarsi, ogni tentativo degli 
uomini rdi Pollastrini sarebbe stato' imme­
diatamente rintuzzato, v·isto che t1nl ogni 
quartiere della ci-ttà monrtavano buona 
guardia reparti armati della Guardia Na­
zionale del Popolo. Perciò, quando alcuni 
grup'pi di lesfojanfi, ubbriacati dalle urla 
oscene di Bardi e di FranquinJe.t, s~ apprre­
starono ad uscire da Palazzo Brasch~ per 
compiere spedizioni punr'tive, una sèuadra 

della G uaridia N azionJale li pre venne, lan­
ciando alcun/e bombe a mano contro · gli 
automezzi, in.cendiar.donc uno, e metten­
do in fuga i fasdsti. Nello stesso modo, 
alla ca!S'erma della Milizia della Strada in. 
vJa Brenta, le camicie nere che do.po il 
discorso alla radio di Pavol'in~ vollero u-sci­
re per inscenare una manifestazione filo­
tede~ca, furono disperse a Golpi di bomba 
e di pistola dall'intervento df un'altra 
squadra della Guardia Nazionale. 

Ar.che· daoan·ti alla scuola Gelasio Cae· 
tani, al Viale Mazzini, adibita a caserma 
della mi_lizia, wn gruppo eli mi'liti che ca:n­
tcwa a $quarciagola e manifestava propo­
siti provocatori fu dispersa da una squa· 
dra del!~ Guardia Naz1\onale con un1a P·iog­
gia• di bombe a mano. Solo in questo c'aso 
gli sg1herri di M ussolinv mostrarono di vo­
ler reagire sparando, quaÌ'che colpo da 
dvetro le finestre dell'edificio . Su1bito do­
po, un'altra s:.quadra della Guardia Na­
zlo;"'J!ale, · sfidarndo la rete delle sentinelle 
disfesa ir..torno alla caserma M ussolini, 
lanciò alcur.:e bombe dirompenti ed incen­
d-3arie contro il f,ortilizio det battaglioni 

" M ". A vendo capito l'avvertimento, gli 
squadriSJti rinun:cia1o-ano definitiVCLmente ad 
usc:ire. Solo ~n ufficiale, d_ioerse ore dopo, 
osò mettere fuori il naso e si avt:"èÒ cerso 
il cenfro della città: ma ven!ne colpi.to alla 
tesia da u ;l! -colpo di pistola. 

Mentre nel quartiere Prati i fascisti ven­
nero in qu·esto modo ricacciati nelle loro 
.tane, vr: T rastevere i popolani trascorsero 
buoniC! p~arte deNa giomata coprendo in 
pieno giorno le mura del quartiere di sc,rit­
te antitedesch~ ed antifasciste. Anche qui 
alcuni grupp·i di . squa.dristi armati fino ai 
dentz' che ,tentarono di interVeTll.ire vennero 
messi in fuga darlla Guardia Nazt'on-ale. 
E sul basamento del monumento a Gioac­
chino Belli co-ntinii.Iò a brillare in vemirce 
ros~w il gn'do dei popqlani tr.asteo~rini: 
" A morte ~ fascisti "! " Via ì tedeschi 
dall'Italia"! " Vic•a l'Esercito Rosso,!. 
E' s.ta.to questo il glorioso 28 otto·bre del 
fascismo rep·ubblicano romana, al quale 
- come si r.x:de - ha giovato poco anche 
la preser.za a Roma delle bande hitle­
riane. 

Sotto il tallone tedesco 
Le fucilazioni di Pietralata 

Siamo in grado da un lato di correggere e da~­
l'altro di integrare il ben noto comunicato tedesco 
sulle fucilazioni del 22 ottobre. 

L'occupoazion~ nazis·ta ha ridotto ~n condizion'i 
spavento~e di penuria e di abbattim•ento, aven­
do provocato una disoccupazione pressocchè ge. 
nerale, la popolazione di Pietralata, già affamata 
e ridotta alla più dura 'miseria - come quella di 
tante altre zone della perifteria di Roma - fin dal 
bel tempo mussoliniano. 

Il giorno ;22 ottobre gruppi di abitanti di Pie­
tralata, spi-nt'i dalla fame, sono penetrati nella 
locale c-aserma dell'So genio, abbandonata fin dal 
10 settembre, con la sp'eranza di trovarvi qualche 
cibo. Sul posto irromp~vano improvvisamente i te­
desch'i, con la mira di asportare scrupolosamente 
tutto ciò che poteva essere r~'masto nella cas'er· 
ma di- materi-31e bellico e di viveri. Alla vista dei 
popolani, tutti disarmati, ch'! s'1 trovavano in quel 
momento nella caserma, ressi si lanciarono loro 
addosso, percuotendosi, ed arrestandone diversi . 
Ne .nacque allora- una mischie. durante la quale 
partirono alcun'! colp•i d'arjna da fuoco e nella 
quale; insi eme ad un italiano, anche un nazista 
r~mase uc~iso. I tedesch•i procedettero allora al. 
l arre'Sto d1 60 persone, dieci delle qual•i, con un 
ge-sto di ,?arbam ferocj·a, sono state fucilate per 
rappresagtla. 

. Risulta dunqu'! che, quesla volta, non si trattava 
d1 une nostra formazione armata . . Ma 'i nazi stiano 
tranquilli. Presto o tardi es-si pagheranno dura­
mente ad una vera « banda di comun'1sti » 0 di 
altri patrioti •italian_i. Anche il sangue innocente 
deg~i i~ ermi d_i ~ietralata da loro spi'erotamente 
truc1dah p '! r cnmmale amore di strage. 

Una strana adesione 
al P. F. R .... 

Il giorno 18 ottobre due sold·ati mutilati ri co­
v.e rati all'Ospeqale Militare Pr'mcipe di Piemonte 
s1 presen ta vano a Palazzo Braschi spinti dall ' in­
genu.a spernnza di tlenere l'intervento dì qual­
ch.e _mflu~nte personali! del P . F. R. presso l' arn. 
mJms~r-azt~ne dell'osp dal a l fine di farne migl-io. 
rar•e . 1~ vatto ritenut().- insufficient . Su di essi si 
prec1p1tava un manipolo di puriss'1mi f. scisti re 
p~bblica.ni, i quali, in uranti d Ile modeste riv n: 
dtcaz'tont de'i- due malcapitati, animati solo da 

intran'Singente e fan-atico proselitismo li- costrin­
g_evano, mediante un premio d'ingaggio di l'1re 50 
cwscuno, ad is-cri-versi al P. F. R . 

Questa strana procedura delle « adesioni» al 
P. F. R. chiarisce lum'mosamente come, data le 
scarsezza di moneta sp'icciola che tanto si fa 'S'en­
tÌr '! in questi- giorni . la chius·ura delle iscrizioni 
al detto partito abbiano dovuto essere prec'ipito­
samente fi ssate per il 15 novembre. 

L'eccidio di Ladispoli 
A s<eguito della notizia da no'i già pubblicata della 

barbara uccisione a Ladispoli- d i cinque ragazzi che 
tentavoano sottrarsi al servizio del lavoro, ci viene ora 
comunicato il nome di- uno dt essi. Ferruccio Fu­
maroli. Il nome di questa vittim-a dell-a ferocia na­
z~sta non sarà dim~nticato nel giorno, òrmai pros­
s'tmo, d•ella i-nesorabile resa dei conti. 

Atrocità 
contro donne, vecchi e bambini 
A Bellona, yresso C-apua, i nazisti hanno de­

c~mato la popolazione, rea di essersi opposta alle 
v10lenz>e di alcun•i roldati tedeschi contro donne 
del paese. 

A Montelan'ico (Segni) durante una razzia nella 
quale venivano cattureti anche vecchi e donne i 
tedeschi aprivano il fuoco su coloro che t'entava'no 
salvarsi con la fuga. Quattro persone ven·ivano cvsì 
·assassina te. 

A Casal Monferrato, una donna ed un bambino 
eh~ r.ec.avanò acqua e pane ad alcuni razzia~! rin­
ch!u5'1 m un carro bestiame in attesa dj essere 
de~ortati in Germania, sono stati uccisi dai sol­
d att tedeschi di guardia, 

A ~enova un ba mbino di 12 nnni che si ar­
ramp'!cava p er curiosità sulle cancellate di una viL 
•la occupata d·a'i nazi, veniva ucci so ·a freddo col 
pr.el.'e'Sto che sì trattava di un « agente d el ne­
miCo n l 

Una smentita 
dell'Azione Cattolica 

La s d~ centrale d ll'Azione Cattoli a in Roma 
hn sm -.: nlllo cate?òrìcamont la notizia apparsa 
nella stampa '!tal1an. con trollata d a·i tedes-chi se­
cond_o · ui l 'Azi~ne Calto li :-a nvrebb • data la sua 
.odes1on al cos1 de tto governo fascistn re);lubb:i . 
cano. 


